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Spazio Arte
Collage di Vionicio Lenzi

La Società dello Spettacolo 
  dal 6  al 27 Giugno 2009

TRIBUTO AD UN’ ARTISTA RECENTEMENTE SCOMPARSO

Perché “società dello spettacolo”? I motivi sono molteplici.La società dello spettacolo rappresenta quell’orizzonte in cui tutto, compresa la  vita delle persone, è trasformato in una sorta di reality show, nel quale ogni atto e ogni oggetto sono visibili immediatamente da chiunque, in cui i canonici valori vengono soppiantati o meglio, spazzati via, dall’unico nuovo metavalore che trasforma il consumo e l’apparire nelle uniche reali alternative di vita.In questa esposizione possiamo individuare alcuni elementi cari all’artista e che ci aiutano a capire il senso dei suoi lavori; innanzi tutto il medium utilizzato: il collage, mezzo che da un lato permette di fissare velocemente il concetto dell’opera e dall’altro già in sé rappresenta un’allegoria calzante di una società che attraverso l’apparente caos delle immagini e di elementi apparentemente dissonanti contribuisce a delineare, invece, con agghiacciante precisione, il ritratto della “società dello spettacolo”.Personaggi della TV e della politica, clero, cibo, denaro, beni di consumo, pornografia e pubblicità, questi alcuni degli elementi ricorrenti nelle opere di Vinicio Lenzi e nel bombardamento d’immagini che la  “società dello spettacolo” ci propina quotidianamente. C’è poi l’aereo, che virtualmente rappresenta un viaggio “dall’alto” che l’artista ci invita a percorrere attraverso queste “maree liquide” (per citare Bauman), in cui tutti siamo nuotatori affannati. Attraverso lo sguardo del viaggiatore, alieno, non perché extraterrestre ma perché cosciente della propria condizione  incontriamo quei politici da salotto, buoni a cercare consenso, ma irrimediabilmente lontani dai bisogni reali delle persone; incontriamo l’opulenza e l’ipocrisia delle civiltà occidentali rappresentate attraverso le immagini forti del lusso sfrenato e della pornografia; incontriamo  la vena mistica che fa mercato dei suoi simboli; incontriamo la deriva della speranza, insomma uno spaccato impietoso dei tempi in cui viviamo.Il  viaggio immaginario su cui è stata costruita la mostra (ed interpretato il lavoro dell’artista) ci guida infatti non solo nella società contemporanea, ma anche nel percorso evolutivo  della conoscenza ; un’invito alla riflessione sull’ approccio al vivere quotidiano e alla scelta. Sui ruoli confusi di spettatore e protagonista . Un viaggio che si svolge su più livelli di coscienza e di approfondimento delle contraddizioni .Eppure nelle opere di Lenzi si può anche intravedere un barlume di ottimismo, rappresentato –forse- da un’altra delle sue immagini ricorrenti, ovvero la terra che spesso fa mostra di se nei collages dell’artista, a rappresentare che là, lontano dalla società dello spettacolo c’é, a patto di saperla e volerla trovare, un’esistenza diversa da quella da supermercato dove ci troviamo a vivere, non definibile precisamente, vista la distanza che ci separa da essa, ma che probabilmente è necessario ricercare…anche qui ed ora.
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